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Virtuali
L’elettronica ha generato anche un nuovo tipo di società filatelica, 
decisamente più ampia e aperta, in tutti i sensi

di ROSALBA PIGINI

lle Associazioni fila-
teliche nazionali e ai 
Circoli storici, presen-
tati per mostrarne le 
attività e gli scopi, ap-

prezzarne i risultati e le peculiarità, 
e magari essere di stimolo laddove lo 
slancio fosse momentaneamente so-
pito, aggiungiamo oggi una realtà di 
associazionismo filatelico virtuale: il 
Forum del sito Filatelia&Francobolli. 

Quella del Forum è una storia di 
grandi numeri: sono circa 2.700 gli 
iscritti attivi di molti paesi diversi, 
13.000 gli argomenti o topic aperti 
che spaziano su tutti i campi filatelici, 
decine di migliaia le pagine di filate-
lia lette ogni mese, una media di 250 
accessi giornalieri.

Con il Forum l’associazionismo si 
è evoluto e ampliato: si è passati dal 
circolo in cui ci si incontra di persona 
e si parla di filatelia a un luogo di in-
contri virtuali in cui si scrive di filate-
lia e si può interagire, per iscritto, con 
molte persone anche lontane fisica-
mente. Il fatto di potersi “incontrare” 
per “chiacchierare” ogni qualvolta si 
abbia tempo e voglia ha, molto velo-
cemente, ingigantito le presenze e gli 
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interventi.
Ideato e voluto da Giovanni Pic-

cione il Forum ha recentemente 
cambiato il nome di riferimento per 
quanto riguarda la presidenza. Dalla 
Sicilia alla Toscana, tocca ora a Luca 
Boldrini, livornese, guidare questa 
comunità virtuale e variegata.

Luca, raccontaci il Forum in 
modo conciso: per chi? 

Il Forum di Filatelia & Francobolli 
(F&F) è frequentato da collezioni-
sti sia esperti che alle prime armi, 
appassionati giovani e anziani, 
commercianti, giornalisti, periti, 
studiosi, che partecipano attiva-
mente alle discussioni e agli studi 
di gruppo portati avanti nel tempo.

Vi sono anche moltissimi lettori 
silenziosi che, pur non iscritti, con-
sultano con regolarità il Forum.

Uno staff  di volontari modera le 
varie sezioni e si prende cura delle 
numerose incombenze che quotidia-
namente sono da affrontare (con-
sigli ai nuovi iscritti, aiuto per le 
credenziali di accesso, orientamento 
nel Forum, archiviazione di nuovi 
dati nei vari database, manutenzio-
ni tecniche, ecc.). 

Che cosa?
Sul Forum vi sono tantissime 

sezioni, sia generaliste di filatelia 
e di storia postale, sia molto spe-
cialistiche per periodi storici o per 
suddivisioni geografiche.

È impossibile elencarle tutte, e 
ovviamente ve ne sono di meno e di 
più attive e seguite: volendo proprio 
trovare due nostri fiori all’occhiello, 
citerei la sezione relativa al Regno 
Lombardo-Veneto magistralmente 
seguita da Massimiliano Ferroni, 

e quella delle “Storie dietro i francobolli”, 
animata in maniera spettacolare da Fabio 
Vaccarezza che con i suoi racconti di isole 
lontane e di emissioni misteriose fa sognare 
ad occhi aperti tantissimi appassionati let-
tori.

Ma vado volentieri oltre alla semplice (e 
riduttiva) descrizione di ciò che si può trova-
re a video collegandosi al Forum, e per farlo, 
tra le molte che sono state scritte, mi piaccio-
no (e prendo a prestito) le parole dell’amico 

in   carne  ossae
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Pino Cirneco, forumista della 
prima ora e da sempre nel nostro 
staff:

“È pur vero che questa comu-
nità prima che da filatelici è for-
mata da persone che rappresen-
tano uno spaccato della società. 
Con tutti i propri pregi e difetti. 
E la realizzazione di questo Fo-
rum e la sua fortuna e la sua cre-
scita non sono dovute solo al par-
lar di filatelia nel senso stretto del 
termine, ma anche al riunirsi e al 
ritrovarsi di un certo numero di 
persone che sono anche filateliste. 
In qualsiasi comunità, quello so-
ciale è un aspetto molto importante 
per la vita stessa della comunità. 
Un contributo prettamente di tipo 
filatelico (e quindi solo speciali-
stico) porterebbe all’inaridimento 
sociale del gruppo che tenderebbe, 
lentamente ma inesorabilmente, 
a scomparire. Ho sempre voluto 
considerare il Forum come una 
sorta di dehors del bar che apre 
le vetrine nella piazza grande del 
paese, punto d’incontro e ritrovo 
di quegli amici che insieme divi-
dono gioie e tristezze, sorprese e conoscenze 
e che crescono con la consapevolezza che le 
passioni e i tumulti dell’animo sono lievi se 
condivisi e accettati.”

Ecco, nel tempo, il Forum da iniziale e 
solo luogo virtuale di dibattiti filatelici, ha 
pian piano fatto sì che nascessero e si ce-
mentassero centinaia di nuove vere amicizie 
tra gente di tutta Italia (e non solo) che, se 
non anche privatamente, si ritrova in occa-
sione delle principali manifestazioni filateli-
che nazionali o durante le varie edizioni di 
FilateliCa, la serie di congressi ideata dal 
Forum e organizzata negli anni da molti dei 
suoi più fattivi e affezionati iscritti.

Quando? 
Il Forum di Filatelia & Francobolli, così 

come lo conosciamo oggi, nasce il 5 agosto 
2003, quando eredita l’attività di un grup-
po formatosi già dal 2000 su Yahoo e altre 
piattaforme. Ideatore e fondatore del Forum 
è Giovanni Piccione: senza di lui, senza la 
sua determinazione e la sua volontà di an-
dare avanti anche in frangenti molto difficili 
che spesso in passato si sono dovuti affron-
tare, oggi non saremmo qui, dopo quasi 18 
anni, a raccontare di questa splendida realtà 
del panorama filatelico italiano.

Giovanni Piccione rimane sempre, e ov-
viamente, la figura di riferimento, ma dopo 
tanti anni di esposizione in prima persona, 
grazie alla solida struttura che il Forum è 
riuscito a darsi, viene adesso affiancato in 
diversi adempimenti sia dal sottoscritto che 

dagli altri amministratori e moderatori. 
Dove? 
Come rispondere alla domanda “dove” 

quando il nostro Forum può essere raggiunto 
con un clic da ogni parte del mondo?

Mi viene da dire che il Forum è ovunque, 
in ogni città o paese ove risieda uno dei nostri 
iscritti, e in ogni luogo dove i nostri forumi-
sti decidono di incontrarsi tra di loro, che si 
tratti di un convegno di FilateliCa, di una 
manifestazione nazionale o semplicemente 
di una delle tante cene in pizzeria organiz-
zate da nord a sud in tutta Italia.

Perché?
 Perché è stato creato e perché vo-

gliamo che Il Forum cresca e continui ad 
andare avanti?

Perché, come dice Giovanni Piccione, “c’è 
un collezionismo sano, fatto di passione, di 
voglia di condivisione, di socializzazione ed 
è questo mondo che va tutelato e seguito”.

Ma anche per rispetto e riconoscenza 
verso tutti i nostri sostenitori, ovvero quegli 
iscritti che non hanno mai fatto mancare il 
loro contributo affinché potessero essere co-
perte le spese di gestione, i costi del server, le 
manutenzioni e quant’altro necessario alla 
sopravvivenza del sito.

E perché lo dobbiamo a tutti quei nostri 
amici scomparsi che hanno contribuito a far 
crescere F&F e che ci hanno onorato della 
loro amicizia: sono già molti, purtroppo. Per 
tutti loro mi si permetta di ricordare qui l’in-
sostituibile Maurizio Misinato, cofondatore 

del Forum, che davvero troppo 
presto ci ha lasciato. È nel suo 
ricordo e in quello di tutti gli 
altri vecchi amici di un tempo che 
il Forum vuole andare ed andrà 
avanti.

Da quante e quali na-
zioni arrivano gli iscrit-
ti al Forum?

Per quanto riguarda la pro-
venienza dei nostri 2700 utenti 
ovviamente l’Italia è al primo 
posto, ma ve ne sono molti (e an-
che parecchio attivi) che risiedono 
in Francia, Svizzera, Germania, 
Gran Bretagna, Spagna, Slovac-
chia, Israele, U.S.A., Canada, 
Argentina, Brasile, Mozambico 
e altre ancora.

E i lettori del Forum 
da dove provengono?

Quest’anno (dati aggiornati 
al 26 novembre 2017) il Forum 
è stato letto in 92 nazioni diver-
se; oltre all’Italia e a quelle appe-
na segnalate; a titolo di curiosità 
abbiamo avuto visite, tra le altre, 
da Australia, Thailandia, Azer-
baijan, Giappone, Russia, Cina, 

Emirati Arabi, Islanda, vari paesi africani 
e addirittura dalla Guyana Francese e dalla 
Nuova Caledonia.

Quante sono in totale le pagi-
ne lette del Forum ogni mese?

Mensilmente sono oltre 17.000 le pagine 
del nostro Forum che sono lette e consulta-
te. Aggiungo che il dato sale addirittura a 
600.000 se aggiungiamo anche le visualiz-
zazioni mensili delle immagini disponibili 
sul nostro Forum. Tenendo conto che non 
facciamo pubblicità e che non spediamo 
newsletter sono dati corposi.

Qualche altro dato o numero 
rappresentativo del Forum?

Riceviamo quotidianamente una media 
di circa 40 contributi scritti (oltre a circa 
20 contributi per immagini), per un totale 
attualmente di oltre 216.000 messaggi pre-
senti.   

E’ interessante notare che il 50% dei 
contatti è fornito da utenti che si collega-
no direttamente al nostro Forum, mentre il 
restante 50% proviene da persone che ac-
cedono dopo aver effettuato una ricerca su 
“motori” quali Google o Bing.

Il 70% degli utenti si connettono al Fo-
rum da PC fisso, il 20% da telefonino e il 
10% da tablet.

Circa l’85% delle visite è effettuato da 
persone che già in precedenza hanno avuto 
accesso al Forum, e che trovano dunque mo-
tivo per tornare a collegarsi.

Può essere utile sapere anche quanti anni 
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ha chi legge il Forum. Questo è un prospet-
tino riepilogativo delle fasce di età dei nostri 
lettori:
 18/24 anni = 3%
 25/34 anni = 8%
 35/44 anni = 14%
 45/54 anni = 23%
 55/64 anni = 25%
 65 anni e oltre = 27%   

Infine, una statistica “impietosa” ci dice 
che i nostri frequentatori sono per il 97% 
uomini e solo per il 3% donne: evidente-
mente la filatelia rimane tuttora un’attività 
decisamente maschile, ma di questo magari 
parleremo un’altra volta. 

Nessuna criticità in questo 
Forum?

Ovviamente ne abbiamo: alcune possono 
essere di tipo tecnico, oppure può accadere 
che ogni tanto un dibattito si accenda un po’ 
troppo e che i nostri moderatori debbano met-
tercela tutta per tenere il topic sotto controllo. 
Ma in genere si tratta di piccole questioni 
che si risolvono sempre e velocemente, grazie 
alla disponibilità di tutti i forumisti, nonché 
all’attenzione ed all’esperienza di tutti i ra-
gazzi dello staff.  E le rare volte che qualcu-
no ha insistito con i toni urlati e la maledu-
cazione è stato,,, accompagnato alla porta!

Dopo quanto tempo un topic 
viene archiviato, se di interesse 

generale, o cancellato se solo di-
scorsivo?

Si tratta dell’aspetto del Forum che da 
sempre curo personalmente. Tutti i topic, gli 
argomenti per i quali è trascorso almeno un 
anno dall’ultimo intervento vengono rego-
larmente riletti e dopo attenta revisione ed 
eliminazione del contenuto inutile possono 
essere rinominati, salvati, archiviati nella 
sezione di competenza o accorpati ad altri 
già presenti che trattano lo stesso tema. 

Di che archivio stiamo par-
lando?

In tutti questi anni, con le modalità 
appena descritte, si è venuto a creare un 
poderoso archivio storico del Forum, con 
caratteristiche uniche nel suo genere, sotto 
forma di discussioni e dibattiti su migliaia 
di argomenti filatelici e storico-postali, e con 
un patrimonio di dati e di informazioni di 
assoluto rilievo, molti dei quali introvabili 
altrove.

Inoltre sono stati creati, sia sul Forum 

che sul parallelo sito “vetrina”, archivi e da-
tabase contenenti molte migliaia di link utili, 
immagini e informazioni sui falsi filatelici, 
varietà di tutte le tipologie, e tante altre uti-
lità tra le quali la pagina per il riconosci-
mento delle firme peritali, tutti gli annulli 
del Lombardo-Veneto, un enorme archivio 
degli annulli numerali e frazionari italiani, 
e moltissimo altro ancora.

In definitiva il nostro non è il tradizio-
nale “polveroso” archivio in cui nessuno 
entrerà più, ma è il sunto di anni di studi 
e contributi congiunti di tanti nostri iscritti, 
che rimane on line a completa disposizione 
di chi vuole consultarlo, con la caratteristica 
di essere comunque un archivio dinamico e 
in costante evoluzione, ovvero sempre aperto 
a essere integrato con eventuali nuovi contri-
buti e/o aggiornamenti.   

Il Forum è aperto a disposizione di 
tutti al www.lafilatelia.it/forum. 

Se non lo conoscete ancora, forse 
una visita vale la pena di farla.


